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I dirigenti chiedono di posticipare il ritorno a scuola
"Situazione in gestibile, servono due settimane di Dad
FLAVIA AMABILE
ROMA

F
allito il tentativo di
una parte delle Regio-
ni di far slittare il rien-
tro a scuola in presen-

za, ieri sono stati i presidi a
chiedere al governo di postici-
pare il ritorno in classe di stu-
denti e insegnanti. Le iniziati-
ve sono state numerose in va-
rie parti d'Italia e sono culmina-
te in un appello promosso da
una ventina di dirigenti scola-
stici e firmato da circa 2 mila
colleghi, quasi un terzo dei pre-
sidi italiani. Lanciano un allar-
me per una «situazione ingesti-
bile» e chiedono al presidente
del Consiglio Mario Draghi, al
ministro dell'Istruzione Patri-
zio Bianchi e ai governatori
«una programmata e provviso-
ria sospensione delle lezioni in
presenza — con l'attivazione di
lezioni a distanza — per due set-
timane». Una posizione simile
era stata espressa due giorni fa
anche da Antonello Giannelli,
presidente dell'Associazione
Nazionale Presidi.

Il governo non sembra però
intenzionato a cambiare idea,
come chiarito due giorni fa du-

rante il Cdm che ha definito le
nuove regole sulle quarante-
ne. Nella scuola dell'infanzia si
va tutti in quarantena per dieci
giorni con un solo caso positi-
vo mentre alla primaria la Dad
scatta in presenza di due positi-
vi. Nelle scuole secondarie le
lezioni sono inDad per 10 gior-
ni se ci sono tre positivi nella
stessa classe. Con un positivo è
invece prevista l'auto-sorve-
glianza per tutta la classe e con
due positivi scatta una distin-
zione: per chi ha fatto 2 dosi di
vaccino o è guarito da più di
120 giorni  non ha avuto la do-
se di richiamo si applica la Dad
per 10 giorni, mentre gli altri
proseguono in classe in au-
to-sorveglianza. Una differen-
za — ha spiegato il ministro
Bianchi — motivata dal fatto
che i bambini in gran parte
non sono ancora immunizzati
(oltre 3 milioni senza dose tra i
5 e gli 11 anni) mentre «diver-
sa è la situazione dei ragazzi
più grandi, dove bisogna sol-
tanto completare l'opera di
vaccinazione».
Con queste regole, con 400

milioni per la proroga dell'or-

ganico Covid e un potenzia-
mento del tracciamento pro-
messo dal commissario Fi-
gliuolo, le scuole si preparano
al rientro dopo le vacanze di
Natale. Cinque Regioni e una
Provincia (Trento) riprende-
ranno le lezioni oggi. Tutte le
altre hanno preferito posticipa-
re almeno fino a lunedì. Nei
mesi di gennaio e febbraio an-
che negli atenei migliaia di stu-
denti potrebbero svolgere a di-
stanza e online le prossime pro-
ve, sedute di laurea ed esami,
in via del tutto eccezionale e
laddove non sia possibile ga-
rantire la presenza.

Esami e lauree a distanza
«E doloroso chiedere la Dad
ma in questa situazione capi-
sco che si possa preferire alle le-
zioni in presenza — spiega Cri-
stina Costarelli, presidente
dell'Anp del Lazio e dirigente
del liceo Newton di Roma—. Se
però torniamo a parlarne è per-
ché alla scuola in questi due an-
ni non è stata data la priorità
che meritava con investimenti
in spazi, tracciamento, ventila-
zione, organici». La scuola, pe-

rò, nonostante tutto, ricorda
Costarelli, resta un ambiente
molto più sicuro di altri. «Il li-
ceo che dirigo ha chiuso prima
delle vacanze con un solo caso
positivo. Riapriremo con 50
studenti che mi hanno comuni-
cato di essersi contagiati du-
rante le feste. In più avrò 12 do-
centi assenti e non so come po-
trò sostituirli». E la stessa diffi-
coltà che stanno incontrando
la gran parte delle scuole. Vale-
ria Pirone, dirigente dell'istitu-
to comprensivo Vittorino da
Feltre di Napoli: «La scuola ri-
parte in sicurezza dice il mini-
stro? Quest'affermazione mi
offende. Da lunedì rischio di
avere classi deserte per i conta-
gi tra gli alunni e un numero in-
sufficiente di insegnanti. Non
credo che riusciremo a garanti-
re l'orario completo. E dovre-
mo gestire l'attività nella scuo-
la dell'infanzia dove i bambini
stanno a scuola per 8 ore senza
mascherine e dove durante la
refezione anche gli insegnanti
tolgono la protezione in un mo-
mento in cui i bambini toccano
tutto. E vogliamo dire che è un
ambiente sicuro?». —
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LE REGOLE DELLA QUARANTENA A SCUOLA

NIDO E SCUOLA DELL'INFANZIA
(0-G ANNI)

Classe in quarantena per 10 giorni al r contagiato

PRIMARIA

1 contagiato Autosorvegllanza
test antigenico subito plu 1 dopo 5 giorni

2 o più contagiati —4 Intera classe In Dad per10 giorni

SECONDARIE (I E II GRADO)

1 contagiato 
Obbligo di mascherina Ffp2
Arreosorvegllanza

Dad di 10 giorni per non vaccinati
2 contagiati ) Caddi 10 giorni per vaccinati e guariti da 120 giorni

Resto della classe in auto sorveglianza

Dal 3° contagiato —) Intera classe in Cad per 10 giorni
L'EGO - HUB

tz

IMAGOECON

Un liceo a Milano: i completamente vaccinati nella fascia 12-19 anni sono il74, 3% (3,44 milioni)
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